
NEL MONDO 

Crisi Managua-Washington 
Espulsi otto diplomatici 
americani. Giro di vite 
contro i mass media. 

Immediata ritorsione Usa 
Il rappresentante del 
governo nicaraguense 
invitato a far le valigie 

Ortega caccia 
l'ambasciatore Usa 

Il piccolo Igor Zavala, a destra in braccio alla ila, ai funerali della madre uccisa dai contras 

Espulso l'ambasciatore americano, chiusa Radio 
Cattolica, sospese per due settimane le pubblica
zioni de «La Prema». Washington risponde espel
lendo l'ambasciatore Tunnerman e altri sette di
plomatici nicaraguensi. La politica del governo 
sandinista torna ad irrigidirsi. E' il segno di un 
cambio di linei o soltanto un avvertimento a quan
ti tentano di sabotare il processo di pace? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i MANAQIM. L'orologio 
sembra essere tomaio Im
provvisamente indietro di 
molti mesi. Con una decisione 
a sorpresa - la più grave della 
storia delle relazioni diploma-
licite tra 1 due paesi - il gover
no nicaraguense ha conside
rato «persona non grata» l'am
basciatore americano Richard 
Mellon e gli ha dato 72 ore di 
tempo per abbandonare il 

paese assieme ad altri sette 
funzionari dell'ambasciala. 
Quasi contemporaneamente 
Radio Cattolica, l'emittente 
ufficiosa dell'episcopato, è 
stata chiusa a tempo indeter
minalo, mentre le pubblica: 
sioni del quotidiano «La Pren
sa» venivano sospese per 
quindici giorni. La prima è sta
ta accusata di «fomentare di
sordini», la seconda di pubbli

cazione di notizie false per 
una grottesca e fantasiosa sto
ria di sottomarini nucleari so
vietici ospitali nel porto di Co
rinto. Washington ha imme
diatamente reagito. A poche 
ore dal provvedimento preso 
dal governo sandinista lo stes
so Reagan ha ordinato l'espul
sione dell'ambasciatore nica
raguense Tunnermann e di al
tri selle addetti della sede di
plomatica. Ma sulla possibilità 
di rompere le relazioni diplo
matiche, Reagan ha detto di 
noi) volerlo fare. Anche il Ni
caragua non intende rompere 
le relazioni diplomatiche ed è 
disposto ad accettare un nuo
vo ambasciatore di Washin
gton, Lo ha ribadito II ministro 
degli Esteri del governo sandi
nista. Miguel D'Escoto, Il qua
le ha però, precisato che II 
nuovo rappresentante diplo
matico dovrà essere «meno 

fedele agli orientamenti psi
copatici di Elliot Abrams, il 
sottosegretario di Stato per 
l'America Latina. Quello che e 
certo è che, Il governo sandi
nista ha quantomeno inleso 
avvertire I suol interlocutori 
pia Immediati - gli USA, i con
tras e l'opposizione intema -
sulla «non irreversibilità» del 
processo politico aperto dalla 
firma del plano di pace. Un 
processo nel quale I sandinisli 
hanno fin qui dato molto, rac
cogliendo, come controparti
la, assai poco, In meno di un 
anno, con una incalzante ini
ziativa politico-diplomatica. Il 
'governo ha riaperto tulli i 
mezzi di comunicazione, eli
minato lo Dialo d'emergenza, 
abolito 1 tribunali Speciali, de
finito un'amnistia tanto ampia 
da poter essere estesa anche 
agli ex somozisti ed aperto 
trattative dirette con I contras 

per giungere ad un cessale II 
fuoco. Negli accordi di Sapoà, 
sottoscritti alla fine di marzo, 
aveva Infine programmato 
concessioni assai amplie che 
aprivano alla controrivoluzio
ne la strada di un confronto 
sui temi politico-istituzionali 
senza la condizione previa 
della consegna delle armi-
Tutto è stato fin qui inutile: gli 
USA hanno apertamente sa
botalo gli accordi di Sapoà, i 
contras sono stati ributtati sui 
campi di battaglia a massacra
re civili dai dirigenti della sua 
«ala militare» e l'opposizione 
intema ha in genere accettato 
il ruolo di «braccio civile» di 
questa operazione. 

Un dettaglio significativo: 
Daniel Ortega, quando ha 
commentato per 1 giornalisti i 
nuovi provvedimenti, era re
duce dai funerali di Rutti Ro-
cha, una delle madri uccise 
dai contras mentre, giorni fa. 
Si recava a visitare il figlio al 

fronte. Ma è probabilmente la 
disperata situazione dell'eco
nomia dei paese quella che 
meglio spiega la «svolta» san
dinista. La riforma posta in at
to lo scorso febbraio, con il 
cambio della moneta ed una 
brusca modificazione di tutti i 
parametri economici, non ha 
dato i risultati sperati. E l'ac
celerazione «capitalista» delle 
ultime settimane, con la libe
ralizzazione totale dei prezzi e 
del salari, ha provocato una 
drammatica impennata del
l'inflazione. Al mosaico della 
politica di risanamento dell'e
conomia d fin qui, con tutta 
evidenza, mancata una tesse
ra fondamentale: la fine di una 
guerra che assorbe ormai ol
tre la metà del bilancio. Ed i 
disordini di domenica scorsa 
a Nandaime, dai quali ha pre
so spunto l'irrigidimento san
dinista, sono stati, per il go

verno, un segnale dell'offensi
va che, su questo terreno, 
l'opposizione si preparava a 
lanciare. Ieri, nel motivare il 
decreto di espulsione, il go
verno ha sottolineato come 
Ire funzionari dell'ambasciata 
USA avessero attivamente 
presenziato alla manifestazio
ne convocata dalla «Coordi-
nadora democratica» e termi
nata in violenti scontri tra la 
polizia ed I circa cinquemila 
dimostranti. 

Con la sua espulsione i san
dinisli hanno probabilmente 
inleso far comprendere al 

Prossimo inquilino della Casa 
lanca i rischi di questa pe

sante eredità di guerra. Ma gli 
effetti del provvedimento ri
schiano di andare nella dire
zione opposta. Reagan po
trebbe ora - e con successo -
approfittare del loro irrigidi
mento per nlanciare la sua 
mai sopita proposta di nuovi 
aiuti alla conlra. 

• • Il sistema maggioritario fa del Texas uno degli Stati decisivi per le presidenziali 
La sorpresa è che ora anche in questo Stato il leader democratico è dato vincente 

Dukakis e Bush in lotta per i «grandi voti» 
Perché DukaWs ha scelto come compagno di cordata 
presidenziale un uomo del Texas? Perché probabil
mente è qui l'anello debole di Bush in un'elezione 
dove quel che Conta sono 1 «grandi voti» degli Stati. E 
la grande novità è che per li prima volta i sondaggi 
danno Dukakis vincente anche nell'aritmetica decisi
va del collegi elettorali, «Il vantaggio di Dukakis -
dicono gli esperti - si chiama Bush». 

DAL NOSTRO CCflUISfONDENTE 

•IIOMUMD M I S U R O 

BB NEW YORK. Perché come 
vice Dukakis ha scello uno del 
Texas? Molle e diverse le ra
gioni. Ma di certo una à che 
alle presidenziali di novembre 
ciò che deciderà la vittoria di 
Uno del due candidali non è II 
semplice numero dei voti ma 
Il numero del «voti elettorali». 
129 «voti elettorali» del Texas 
rappresentano il terzo per or
dine di grandezza del pac
chetto df «grandi voti, nella 
classifica di quelli di tutti gli 
Stali dell'Unione. Da quando 
esiste II Texas CI 845) nessun 
candidato democratico e riu
scito • conquistare la Casa 
Bianca senza questo pacchet
to di «grandi voti» del Texas. E 
Udyd Benlsen * l'unico de
mocratico ad aver battuto II 
repubblicano George Bush in 
Texas, nelle elettori) del 1970 
perii Senato. 

Tutti I sondaggi slnora han

no dato Dukakis vincente su 
Bush nelle preferenze degli 
elettori. Compreso l'ultimo, 

fubbllcato Ieri dal «New York 
imes» che continua ad attri

buire il 49% del favori a Duka
kis e il 39* a Bush (margine di 
errore: 3X), 

Cosa dicono 
i sondaggi 

Ma questo fallo da solo non 
poteva preoccupare Bush più 
di tanto. Parchi quelli che 
contano davvero non sono i 
voti, ma la somma del «voti 
elettorali» che, Stato per Sta
ta, vanno tutti al candidato 
Che localmente ha la maggio
ranza. Ebbene, la grande no

vità à che per la prima volta un 
sondaggio specialistico dà 
Dukakis in vantaggio su Bush 
anche nella conta di questi 
grandi voti. Secondo l'Indagi
ne condotta dal Fleld Instltule 
di Washington, Dukakis è de
cisamente in Vantaggio in 17 
Stati, con un totale di 227 «vo
ti elettorali» e Bush è in van
taggio in 27 Stati, ma più pic
coli, con un totale di 214 «voti 
elettorali». Mentre risulla In
certa |a conlesa negli altri Sta
ti, i cui grandi voli sono essen
ziali a determinare la maggio
ranza di 270 «voti elettorali» 
necessaria ad essere eletti 
presidenti degli Stati Uniti. 

1 risultali di questo sondag
gio sui voti elettorali sono di 
grande Importanza per I de
mocratici, perché rovesciano 
una situazione in cui, dall'Ini
zio dell'anno, in vantaggio si 
trovava invece Bush (malgra
do Dukakis lo superasse nella 
conta del voti), Tanto che si 
era diffusa tra gli esperti la 
battuta per cui i democratici 
non potevano vincere queste 
presidenziali nemmeno se le 
Imbroccavano tutte. «Il colle
gio elettorale (cioè il sistema 
in base al quale a chi ha la 
maggioranza in uno Stato van
no lutti I grandi voti di que
st'ultimo), che i democratici 
preferiscono ignorare, «è un'i

stituzione repubblicana», av
verte il politologo Horace W. 
Busby, già consigliere di Jo
hnson». Considerando II latto 
Che ben S volle sulle 9 elezio
ni dal 1952 i repubblicani han
no conquistalo 39 Stati 01 cui 
totale di grandi voti è 441,171 
più di quelli necessari all'ele
zione), Busby concludeva che 
«se un democratico uscente 
dalla Casa Bianca non riesce a 
tenerli, si deve considerare 
Improbabile che riesca a ri
conquistarli». Ora Invece si af
faccia una breccia, 

Se il «vice» 
gioca in casa 

Il fatto è che per vincere I 
due avversari devono non so
lo ottenere II maggior numero 
possibile di voti ma garantirsi 
la vittoria negli Stati che con
tano. E il Texas è appunto uno 
di questi. In questa elezione 
che comunque; si prevede 
mollo «testa a testa», Dukakis 
non può permettersi di corre
re dietro a tutte le lepri Indi
scriminatamente ma deve 
puntare alcune di esse in par
ticolare. Si deve scordare ad 
esempio 123 Stati (con un to

tale di 202 votf) che hanno 
sempre, votalo repubblicano 
nelle ultime 5 presidenziali 
americane. Deve stare bene 
attento che Bush non gli soffi 
uno degli Stati del Nord-Est 
industrializzato e dal Mld-
West agricolo che dovrebbe
ro essere il suo incontestato 
punto di forza. Deve per forza 
vincere in California che ha il 
pacchetto più grosso di grandi 
voti e in alcuni altri Stati chia
ve che In passato hanno cam
biato di mano tra democratici 
e repubblicani. In un memo
randum per lo Stato maggiore 
democratico, il suo consulen
te Patrick H. Caddell, dopo 
aver studialo le statistiche del
le ultime cinque consultazioni 
presidenziali aveva concluso 
che decisivo per la Conquista 
della Casa Bianca è vincere in 
Illinois, New Jersey, North Ca
rolina e, appuntò, Texas. 

In Texss l'uomo che Duka
kis deve battere, Bush, gioca 
in casa. Vi si efa trasferito per 
far fortuna nell'Industria pe
trolifera. E II che aveva inizia
lo la propria carriera politica, 
come deputato di un distretto 
di Houston. Me è anche li che 
Bush ha subito tre delle più 
cocenti sconfitte: due tromba
ture al Senato e una, a favore 
di Reagan, nelle primarie re
pubblicane del 1980. Qui à 

stato individuato l'anello de
bole della catena repubblica
na nel Sud. Perché da quando 
I prezzi del petrolio sono cala
ti il Texas non è più l'Eldorado 
che era. Perché stavolta a vo
tare andranno molti Ispanici 
ed immigrati messicani e Bush 
a differenza di Dukakis non 
parla spagnolo. E Infine per
ché ore nel ticket di Dukakis 
c'è un texano che può vantar-

.:;si di avere già battuto Bush.. 

Chi è 
più antipatico? 

A parte le grandi* strategie 
sui collegi elettorali, l'ultimo 
sondaggio del «New York Ti
mes» e della rete tv Cbs con
tiene dati che dovrebbero ral
legrare Dukakis, ma anche 
elementi preoccupanti sia per 
|ui che per l'avversarlo Bush. 

Il margine di vantaggio di 
Dukakis su Bush è pratica
mente immutato rispetto alle 
rilevazioni dello scorso mag
gio (47% contro 39%, mentre 
era 49% contro 39%). Limitata 
anche à l'erosione del vantag
gio se si prendono in conside
razione le predisposizioni de

gli elettori che si dichiarano 
indecisi: diventa 50% contro il 
43%. 

Ma la sorpresa è che per 
entrambi i contendenti i pare
ri decisamente positivi dimi
nuiscono anziché aumentare 
rispetto ai sondaggi prece
denti. Al pubblico insomma 
non piace tanto né l'uno né 
l'altro, e più si entra nel vivo 
della campagna elettorale 
meno gli piacciano entrambi. 
A favore del candidato demo
cratico gioca il fatto che un 
diffuso senso di pessimismo 
sul futuro supera i riconosci
menti dei successi economici 
dell'era reaganiana. La buona 
notizia per Dukakis è che 
Bush lo supera nel numero 
degli «antipattzzanti», la brutta 
notizia è che i pronunciamenti 
pro-Dukakts sono soprattutto 
pronunciamenti anti-Bush. 
«Nella forza che Dukakis mo
stra nei s ondeggi c'è una ra
gione che si può riassumere in 
due parole: George Bush», 
commenta Peter Hart, l più 
noto degli esperti elettorali 
del campo democratico. «Ma 
- avverte - non c'è stata anco
ra una valutazione comparata 
di Bush e di Dukakis. Questa è 
la fase numero uno, ed è an
cora incentrata sul negativo. 
Bisognerà vedere quando la 
contesa entrerà nel vivo». 

Rimpasterei governo statunitense 

Sostituito Meese 
travolto dallo scandalo 
Nuovo ministro della Giustizia a Washington. L'ha 
presentato ieri mattina, durante un briefing brevis
simo alla Casa Bianca, il presidente Reagan. Lui si 
chiama Richard Thornburgh, è stato governatore 
della Pennsylvania, era stato proposto come nu
mero due dì Bush. E un conservatore dalle mani 
pulite, che potrebbe far scordare presto lo scredi-
tatlssimo Meese. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

SU WASHINGTON £ la se
conda volta che corre In aluto 
di un'amministrazione repub
blicana in crisi, che accetta un 
posto di responsabilità al di
partimento della Giustizia 
quando nessun altro lo vuole. 
che offre il suo prestigio di 
conservatore apprezzato e 
con le mani pulite per cercare 
di salvare il salvabile. A Ri
chard Thornburgh, 56 anni av
vocato di Pittsburgh, ex go
vernatore della Pennsylvania, 
era già successo tredici anni 
fa. Quando 11 presidente Ge
rald Ford gli chiese di diventa
re sottosegretario proprio 
mentre il dipartimento usciva 
da un fuoco incrociato di criti
che per la sua gestione dello 
scandalo Watergate. Questa 
volta II lavoro è più Importan
te: Atlomey General, ministro 

della Giustizia. Per sostituire, 
fino a gennaio (quando verrà 
Insediata la nuova ammini
strazione) Edwin Meese, di
messosi dopo lunghe polemi
che sul suo operalo, e dopo 
un'Inchiesta su possibili illeci
ti. Dopo un personaggio cosi 
discusso, Reagan ha preferito 
scegliere un personaggio con 
una buona fama. Thornburgh 
era il nome che, da un paio di 
giorni, si faceva più spesso co
me rimpiazzo di Meese. Ma 
anche che, fino a oggi, ricor
reva di frequente nei pettego
lezzi elettorali: c'era chi lo vo
leva candidato repubblicano 
alla vicepresldenza, numero 
due di George Bush. Soprat
tutto per le qualità che, nel 
suoi due mandati come gover
natore, aveva dimostrato di 
avere: da americano «legge e 

ordine» senza incertezze (ave
va imposto il carcere obbliga
tomi a chiunque avesse com
messo crimini violenti più di 
una volta, aveva firmatole pri
me condanne a morte esegui
re In Pennsylvania In vent an
ni), ma anche da capo dell'e
secutivo stabile ed equilibrato 
Sa sua gestione dell'incidente 

ella centrale nucleare di 
Three Mile Island, che si trova 
nel suo Slato, nel 1978, gli 
guadagnò molti ammiratori. 

Il suo curriculum di conser
vatore dalla mano di ferro, in 
realtà, non era sembralo suffi
ciente a molti esponenti della 
destra repubblicana Proprio 
Il fatto che Thornburgh non 
abbia, come scnve il «Washin
gton Post», il «fanatismo ideo
logico di Meese», non piaceva 
ne a Meese, né a senatori po
tenti come Ornn Hatch, che al 
suo posto avrebbe voluto Ha-
rold Christensen, attuale «fa
cente funzioni» di Meese al di
partimento. Ma questa nomi
na più moderata potrebbe 
portare vantaggi ai repubbli
cani, e al loro candidalo presi
denziale, Sostituendo con una 
figura specchiata (Jhor-
nburgh) un personaggio 
quanto mai screditato (Mee
se) potrebbero anche riuscire 
a farlo dimenticare prima del 
previsto. 

< • — — — Grande polemica sui nuovi programmi di studio 

E dai libri di storia «francesi 
.sparì la seconda guerra mondiale 
Eccolo qua, il giovanotto francese che avrà la ma
turità dal '90 in poi. Discretamente ferrato sulla 
rivoluzione dell'89, su Napoleone, sul primo con
flitto mondiale, sul fronte popolare, porterà con sé 
un sbuco nero» di sei anni, un'amnesia che va dal 
'39 al '45, gli anni della guerra. L'avrà studiata 
l'anno prima mentre le sue energie saranno state 
calamitate dalla prova di francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OJANNIMARSIIXI 

tm PARIGI. L'ultimo anno gli 
studenu francesi lo dedicano 
alla prova di francese, che è 
indispensabile superare per 
guadagnarsi il diritto a fre
quentare l'ultimo anno di li
ceo, quello che ti dà il «bacca-
laureai» e li consente di acce
dere all'Università. Sul nazi
smo, sui campi di sterminio, 
sui fascismi europei (petaini-
smo compreso), sulla divisio
ne del mondo tracciata a Yal
ta solo una rapida e distratta 
carrellata un anno prima del 
vero esame di maturità, il cui 
programma infatti inizia nel 
45 e arriva ai gloml nostri. 
Anche questo tuttavia non at
traverso la storia degli avveni
menti ma secondo criteri di 
evoluzione planetaria: «La co

struzione del mondo contem
poraneo», «Le relazioni tra le 
grandi aree geopolitiche» 
(Est-Ovest, Nord-Sud) e via di 
questo passo, in omaggio alla 
storiografia «mondialista» 
adottata dall'ispettorato gene
rale d'Oltralpe, Sono i nuovi 
programmi di stona, pubblica
ti dalla Gazzetta Ufficiale del
l'Educazione nazionale e già 
oggetto di violenta polemica. 

Contro la quasi cancellazio
ne della seconda guerra dalla 
preparazione dello studente 
sono insorte le associazioni 
degli ex deportati (in testa l'ex 
presidente del Parlamento eu
ropeo Simone Veli), degli ex 
combattenti, alcune associa
zioni sindacali e l'Aphg, sigla 
che raccoglie 1 professon di 

storia e geografia. Ritengono 
che si sia sacrificata la crono
logia, che attraverso i nuovi 
programmi «si tenti di imporre 
una filosofia ufficiale della 
storia», che non si possano in
terrogare I candidati sui temi 
della ricerca spaziale e dei 
flussi mondiali dell'informa
zione senza che sappiano che 
cosa è stato lo sbarco in Nor
mandia. 

In verità la scuola francese 
è per l'ennesima volta sotto
posta a riforme pianificate da 
ministri di una certa parte po
litica e poi gestite da altri di 
opposta provenienza. L'intro
duzione dei suddetti program
mi, elaborati dal dicastero di 
Monory ministro di Chirac, av
viene infatti sotto la gestione 
del socialista Jospin; così co
me Monory nell'87 introdusse 
la riforma che era stata pro
gettata dal socialista Chevene-
menl nell'85. Di qui, la deci
sione di Monory che si decise 
a restituire all'Ispettorato ge
nerale la compilazione dei 
programmi, che per qualche 
anno era diventata di compe
tenza ministeriale subendo 
cosi tutte le conseguenze del
l'Instabilità politica. E cosi è 
stato. Ma l'ispettorato genera

le ha per l'appunto giudicato 
indispensabile «uno sforzo di 
rinnovamento», ha gettato alle 
ortiche la «cronologia della 
storia» e ha adottato il criterio, 
cosiddetto «mondialista» sol-' 
levando le ire dei professori, 
allevati ancora per insegnare 
quando iniziò e quando fini la 
guerra di Indocina e non «l'e
voluzione dell'economia 
mondiale dal '45 ad oggi». E 
allora, ancora una volta, apriti 
cielo. Pierre Garigue, che per 
l'ispettorato ha curato 1 nuovi 
programmi, è costretto a di
fendersi: «Sono intervenuto io 
stesso perché la parola geno
cidio figurasse negli ultimi ca
pitoli del manuale del penulti
mo anno». Intervento che gli 
ex deportali giudicano pres
soché risibile. «Gli studenti 
debbono capire perché e co
me un avvenimento che acca
de in capo al mondo possa 
ripercuotersi nel mezzo della 
campagna francese, un tema 
come la circolazione mondia
le dell'informazione deve es
sere affrontato fin dal liceo», 
insiste Garigue. «Si, adesso In
terrogheremo i candidati sul 
turismo ai Caraibil», replicano 
i professori. La polemica con
tinua, popolata dagli spettri 
del '68. 

Rinviato 
Consiglio 
sicurezza Onu 
sull'Airbus 

La riunione del Consiglio di sicurezza dell'Orni convocata 
per ieri su richiesta del governo iraniano è stata rinviata di 
alcuni giorni. La decisione è stata annunciata dal presiden
te di turno del Consiglio stesso, il brasiliano Paulo Noguel-
ra Batista, dopo consultazioni con i paesi membri. Come 
chiesto dal governo di Teheran, la riunione dovrebbe esse
re dedicata a un esame della vicenda dell'aereo civile 
iraniano abbattuto il 3 luglio nel Golfo dalla marina ameri
cana. A New York si trova per l'occasione il ministro degli 
Esteri iraniano VelayarJ (nella foto). 

In una atmosfera di mode
rato ottimismo, ma con I* 
consapevolezza che vi so
no almeno due ostacoli 
fondamentali da superare, 
Stati Uniti ed Unione Sovie
tica hanno ripreso Ieri a Gi
nevra I negoziati sulla rldu-

Disarmo H 
Ripresi colloqui 
Usa-Urss 
a Ginevra 

zione degli arsenali nucleari strategici dopo una Interruzio
ne di quasi due mesi per il vertice di Mosca, Prima dell'ini
zio deila decima tornata, il capo della delegazione degli 
Stati Uniti, Max Kampelman, ha riaffermato la posizione di 
Washington secondo cui la conclusione di un accordo che 
dimezzi gli arsenali missilistici Intercontinentali non deve 
precludere agli Stati Uniti la possibilità di continuare le 
ricerche e le sperimentazioni per la realizzazione dello 
scudo spaziale. Alla domanda se 1 negoziatori ritengono 
che un quinta vertice fra Stati Uniti ed Urss e la fine » 
gennaio della presidenza Reagan possano rappresentare 
un termine entro il quale concludere II negoziato, Kampel
man ha risposto che le trattative continueranno chiunque 
sia il presidente e a prescindere da chi sia il leader al 
Cremlino. 

Quattordici feriti 
alla corrida 
nelle strade 
di Pamplona 

Quattordici feriti Ieri matti
na durante il sesto «encier-
ro» dei tori alia tradizionale 
•feria» di Pamplona. Sette 
sono stati feriti dalle coma-
te dei tori: i più gravi sono 
un giovane spagnolo e un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ragazzino neozelandese, ri
coverati con prognosi riservate nell'ospedale di Pamplo
na. «L'encierro», se ne svòlgono quindici ogni anno duran
te la feria, è una corsa, per le strade del vecchio centro 
della città, di sei tori preceduti da decine di persone fino 
all'anello dell'arena. 

Manifestazioni 
antJ-Pinochet 
In a ie 

La polizia di Santiago, utiliz
zando gas lacrimogeni e 
cannoni ad acqua, ha di
sperso la scorsa notte cen
tinaia di dimostranti che in
scenavano una «marcia della fame, per protestare contro 
la politica economica del regime di Pinochet (nella foto), 
Duecento persone sono state temiate, mentre un agente e 
cinque manifestanti risultano leggermente feriti. La mani
festazione era stata preceduta da un'ondata di attentati 
dinamitardi, almeno una quindicina, contro uffici della) 
compagnia dei telefoni, sedi bancarie, negozi e uffici pub
blici. Nella città di Talea - 245 chilometri a sud di Santiago 
- alcuni sabotatori hanno tallo saltare diverse linee dell* 
rete elettrica provocando momentanei oscuramenti, men
tre a Conception la polizia è intervenuta per disperdere 
una manifestazione di protesta, arrestando tre persone, 

Sudafrica 
sospese 
sej condanne 
amorfe 

Nuova sospensione della 
condanna a morte per i «sei 
di Sharpeville», una donna 
e cinque uomini sudafrica
ni, tutti di colore, condan
nati a morte per aver pan» 
clpato alle manifestwoni 
che sono culminate con H 

linciaggio di un consigliere municipale negro nel 1984. Lo 
ha detto ieri a Pretoria II ministro della Giustizia sudafrica
no Kobie Coetsee, Il ministro ha spiegalo che la condanna 
è stata sospesa «per dare la possibilità a tutti I condannati 
di usufruire dei mezzi legali a loro disposizione, compreso 
il ricorso in appello». Questa nuova sospensione «slne die* 
annulla la scadenza del 19 luglio, termine della preceden
te sospensione, ha sottolineato il ministro. Koetsee ha 
aggiunto che I legali dei sei condannati avevano presenta-' 
IO ricorso alla corte d'appello di Bloemfontein, u più alto 
organo giudiziario del paese. 

Ubano 
Si temono 
scontri 
a Sidone 
• 1 BEIRUT. Mentre nei cam
pi palestinesi di Shatila e Burj 
Brajeh, a Beirut sud, è tomaia 
la calma - dopo i violenti 
scontri delle settimane scorse 
tra le opposte fazioni palesti
nesi dei seguaci di Arati e del 
«dissidente» Abu Mussa - in 
quelli di Mrye-Mlye e di Aln El 
Helwe, nei pressi di Sidone 
(Libano meridionale) I fed-
dayn si stanno nuovamente 
preparando a combattere. Gli 
uomini di Arafat ritengono im
minente un attacco delle for
ze israeliane e, dopo essersi 
concentrali nei due campi vi
cini a Sidone, hanno installato 
a Miye-Miye e Aln El Helwe 
artiglieria pesante e postazio
ni antiaeree dotate anche di 
missili. Nella stessa Sidone la 
situazione non è tranquilla. La 
popolazione vive in stato di al
larme per il timore di scontri 
con i palestinesi che finora, 
però, non sono entrati nella 
città con le armi. Un portavo
ce delIVEsercito di liberazio
ne popolare», del nasseriano 
Mustafà Saad ha diramato un 
comunicato nel quale si met
tono in guardia «i responsabili 
palestinesi che vogliono dan
neggiare la città vecchia di Si
done». «Noi non lo permette
remo - dice 11 comunicato -
lascino questo compito al co
mune nemico israeliano.. 

Sihanuk 
accusa 
i khmer rossi 
• • PARIGI. Il principe cam
bogiano Norodom Sihanuk, 
giunto a Parigi, ha spiegato le 
sue dimissioni da capo della 
coalizione dei movimenti 
guerriglieri i della Cambogia 
perche i «khmer rossi» avreb
be rivolto le armi contro I suoi 
seguaci. «Hanno approfittato 
del ritiro delle forze vietnami
te a occidente del fiume Me-
kong per Intensificare gli at
tacchi e gli agguati contro l'e
sercito nazionale sihanukt-
sta», ha dichiarato ai giornali
sti al suo arivo a Parigi, dove 
vive in esilio volontario, Lune
di, quando aveva annunciato 
le sue dimissioni, Sihanuk ave
va citato «serie ragioni che per 
Il momento per me è impossi
bile elencare e spiegare». La 
coalizione da lui guidata riuni
va anche i «khmer rossi», gli 
estremisti cacciati dal potere 
dall'intervento delle truppe 
vietnamite. Non è ancora 
chiaro quali conseguenze 
avranno le dimissioni di Siha
nuk e se saranno definitive, Il 
principe non è nuovo a gesti 
del genere: l'estate scorsa 
aveva preso un'«aspettativa« 
come presidente della coali
zione guerrigliera. Poi il trenta 
gennaio scorso si dimise, ac
cusando gli alleati di ostacola
re le trattative. Un mese dopo 
ritirò le dimissioni che ora ha 
rlpresentato. 
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